
Relazione quantificazione oneri proposta di legge “Archivio de La Gazzetta del Mezzogiorno. Contributo per l’ordine, inventario e conservazione”.
1) Sezione descrittiva
Ambito di intervento: 
	Obiettivo della proposta di legge è quello di contribuire all’ordine, all’inventario e alla conservazione dell’Archivio de La Gazzetta del Mezzogiorno, dichiarato d’interesse storico particolarmente importante con provvedimento del 18 settembre 2020 adottata dalla Soprintendenza archivistica e bibliografica della Puglia, e perciò assoggettato alle disposizioni del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n., 13), destinando una dotazione finanziaria pari a euro 250.000.




Effetti sul saldo di bilancio: 
	Articoli
	 
	Nuova o maggiore spesa
	 
	Minore spesa
	 
	Nuova o maggiore entrata
	 
	Minore entrata
	 
	Neutralità
	 

	Art. 1
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	 



Settore principale d'intervento e tipologia di beneficiari/destinatari:
· Settore principale: 
	beni culturali



	Sì
	
	No
	X


· Effetti su settori contigui: 	                    	                                    
	



· Tipologia dei beneficiari: 

		Sì
	X
	No
	


Destinatari esterni all’Amministrazione (spuntare sì se i destinatari del provvedimento sono es:  imprese, famiglie, persone fisiche ecc.):

	
Operatori economici (profit e no profit): 

	Quotidiano La Gazzetta del Mezzogiorno

	
Cittadini: 

	



		Sì
	
	No
	x


Altre amministrazioni ed enti pubblici 

	



	
Destinatari interni all’Amministrazione  
	Sì
	
	No
	x




	



· Definizione dell’ambito territoriale: 
	



· Tipologia di strumenti/interventi previsti: 
	Articoli
	Descrizione intervento

	Art 1
	Al fine di contribuire all’ordine, all’inventario e alla conservazione dell’Archivio de La Gazzetta del Mezzogiorno, dichiarato d’interesse storico particolarmente importante con provvedimento del 18 settembre 2020 adottata dalla Soprintendenza archivistica e bibliografica della Puglia, è destinata una dotazione finanziaria pari a euro 250.000.

	Art 3 co. 2
	Il contributo ammesso non potrà eccedere il 90% del fabbisogno stimato, e comunque nei limiti dello stanziamento, e sarà erogato in due quote: una a titolo d’anticipazione nella misura del 40% e l’altra a titolo di saldo e previa presentazione del rendiconto finale.






2) Quantificazione degli oneri (metodologie utilizzate)
· Stima dell’onere finanziario e metodologia di valutazione: 
	L’art. 1 (Contributo per l‘ordine, l’inventario e la conservazione dell’Archivio de La Gazzetta del Mezzogiorno) dispone che, al fine di contribuire all’ordine, all’inventario e alla conservazione dell’Archivio de La Gazzetta del Mezzogiorno, dichiarato d’interesse storico particolarmente importante con provvedimento del 18 settembre 2020 adottata dalla Soprintendenza archivistica e bibliografica della Puglia, e perciò assoggettato alle disposizioni del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n., 13), è destinata una dotazione finanziaria pari a euro 250.000, prelevata dal capitolo 1110070 del bilancio regionale autonomo per l’anno 2021.
Al fine di quantificare gli oneri derivanti dalla presente pdl occorre far riferimento a quanto prescritto dalla Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Puglia con provvedimento del 18 settembre 2020, in cui dichiarava l’Archivio de La Gazzetta del Mezzogiorno  d’interesse storico particolarmente importante e, pertanto, sottoposto alla disciplina del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni recante il “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”.
L’archivio privato contenente atti e documenti della testata giornalistica denominata "La Gazzetta del Mezzogiorno" aveva sede storica in Bari alla via Scipione L'Africano e ora necessita essere trasferito verso la nuova sede di disponibilità della Ledi Srl. I locali interessati a essere denominati sede d'archivio sono collocati al primo piano di un edificio industriale e terziario direzionale sito in Bari zona A.S.I. Bari-Modugno con accesso principale dal viale Lindemann 1.
Risulta, da informazioni assunte, che la sede d'archivio sarà ubicata in una porzione di superficie attualmente open space e a delimitarsi secondo le caratteristiche di cui al successivo capitolo e saranno locali perimetralmente chiusi con murature correnti da pavimento a soffitto, inglobati all'interno della planimetria e circondati da corridoi di disimpegno senza possibilità di illuminazione e ventilazione naturale ma dotati di un impianto di illuminazione tale da poter garantire l'illuminamento medio sul piano di lavoro come da norma UNI EN 12464 e dotati anche di un impianto di ventilazione forzata aria per mandata e ripresa conforme alla norma UNI 10339:2005.
Gli ambienti da adibire ad archivio, nel loro complesso, si svilupperanno su una superficie dell'estensione a definirsi in funzione dei metri lineari di scaffalatura che necessiterà la conservazione dei documenti d'archivio in corso di inventariazione. In linea di massima si avrà bisogno di 1, 7 mq di superficie + 15% di spazio accessorio per movimentazione per il contenimento di una media di 11,00 ml di ripiani occupati da carte e faldoni, si addiviene alla seguente superficie a destinarsi: Superficie = (lunghezza di scaffali tradizionali / 11) x (1, 70 mq + 15%)
I solai dell'edificio industriale sono stati dimensionati per una portata pari a 600 kg/mq, in ottemperanza ai carichi di cui alle NTC 2008, in quanto trattasi di edificio avente destinazione d'uso terziario direzionale. Con questo intervento realizzando i due archivi principali e cioè quello del 1° piano e quello del piano seminterrato riusciremmo a garantire la conservazione di oltre 2600 mtl lineari di archiviazione, calcolando che ad oggi l’Organizzazione Aprile conserva per conto della Gazzetta del Mezzogiorno solo 630 mtl. In questo modo avendo a disposizione molti mtl in più rispetto a quelli ad oggi conservati riusciremmo a garantire la conservazione di molto più materiale rispetto a quello fino ad oggi conservato.
L'immobile sede di archivio è già dotato di Certificato di Prevenzione Incendi, ma sarà da inserire una nuova attività soggetta a controlli di prevenzione incendi. Gli archivi che si svilupperanno all’interno dell’edificio saranno ben tre e precisamente due al piano 1° dell’edificio e uno al piano seminterrato dello stesso. Tutto l’edificio è presidiato H24. Per quanto riguarda i due archivi posti al piano 1°, il primo è un archivio fotografico più che altro di carattere espositivo con immagini di rilevanza storica della testata giornalistica e all’interno di esso saranno presenti rilevatori di fumo collegati ad una centralina ed 1 estintore a CO2 da 5 kg. Il secondo è un archivio in cui non vi è attività soggetta al D.P.R. 151/2011, (Depositi di carta, cartoni e prodotti cartotecnici, archivi di materiale cartaceo, biblioteche, depositi per la cernita della carta usata, di stracci di cascami e di fibre tessili per l'industria della carta, con quantitativi in massa inferiore a 5.000 kg) in totale ci saranno circa 4.5 m3 di carta per un equivalente di 4365 kg. Per questo archivio le strutture portanti hanno caratteristiche REI 120, le murature di tamponamento hanno caratteristiche EI 120, ci sono due porte REI 120 che delimitano l’ingresso e l’uscita dallo stesso, di conseguenza come per l’archivio fotografico basterà inserire i rilevatori di fumo e calore collegati ad una centralina ed un paio di estintori a CO2 da 5 kg. Infine per quanto riguarda l’archivio sito nel piano seminterrato dell’edificio, in quest’ultimo ci sarà una quantità di carta superiore ai 5000kg (Attività 34.1.B del DPR 151/2011), sarà previsto oltre ai rilevatori di fumo e calore, un impianto antincendio attivo a gas inerti. Le murature dello stesso saranno realizzate in mattone poroton da 30 cm intonacate per raggiungere REI240. Anche il solaio sarà controsoffittato con pannelli in fibra minerale 60x60 con l’aggiunta nella parte superiore di un pannello in lana di roccia da poter garantire anche in questo caso un EI240. Come per l’archivio al piano primo ci saranno a delimitare gli accessi 2 porte tagliafuoco. Inoltre per entrambi gli archivi ci saranno 2 condizionatori di precisione ad espansione diretta condensati ad aria, uno per ognuno.
Costi stimati: 642.825,26€ (computo metrico Ing. Di Lernia per Ledi Srl)
Si prevede che in base a quanto previsto dall’art. 3 comma 2, il contributo ammesso sarà erogato in due quote: una a titolo d’anticipazione nella misura del 40% pari a 100.000€ verrà erogata nell’anno finanziario 2021 e l’altra a titolo di saldo, pari a 150.000€ verrà erogata presumibilmente entro la fine dell’anno 2022, previa presentazione del rendiconto finale.





	
		Sì
	
	No
	x


· Effetti finanziari su altre pubbliche amministrazioni: 



	



· Fonti informative utilizzate: 
	-Computo metrico per “Lavori per la realizzazione degli archivi presso la struttura ex-IME Archivio 1° piano, archivio fotografico e archivio piano seminterrato” realizzato da Ing. Di Lernia per Ledi Srl




· Analisi della natura dell’onere 

	
	 
	Natura dell'onere[footnoteRef:1] [1:  Potrebbe essere rilevante prevedere tra le tipologie di onere anche "Mutui e prestiti" e "Partite di giro".] 

	
	Durata della spesa[footnoteRef:2] [2:  Per entrate e spese “ricorrenti” indicare nella sezione coperture finanziarie l’onere per ciascun anno del bilancio pluriennale e l’onere a regime se continuativo.] 


	Articoli PdL
	
	Maggiore spesa corrente
	 
	Maggiore spesa in conto capitale[footnoteRef:3] [3:  Per le spese in conto capitale relative alla realizzazione di opere distinzione tra progettazione e realizzazione.] 

	 
	Minore entrata corrente
	 
	Minore entrata in conto capitale 
	 
	Una tantum 
	 
	Permanente entro il triennio[footnoteRef:4] [4:  Ovvero spesa continuativa o ricorrente entro il triennio.] 

	 
	Permanente oltre il triennio[footnoteRef:5] [5:  Ovvero spesa continuativa o ricorrente oltre il triennio.] 


	Art 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	



· Tabella di riepilogo oneri finanziari: 

	Articoli PdL
	T+1
	T+2
	T+3
	T+4

	Art. 1
	100.000
	150.000
	
	



· Valutazione effetti diretti e indiretti: 
	

	



3) Copertura finanziaria[footnoteRef:6] [6:  L'individuazione delle modalità di copertura finanziaria nel caso in cui lo schema di provvedimento preveda maggiore spesa o minore entrata (questo viene indicato nella sezione descrittiva), si affianca all'espressa indicazione di capitoli, missioni, programmi e titoli interessati con riferimento ad ogni disposizione (articolo, comma) che comporta un onere finanziario. I capitoli, missioni, programmi e titoli interessati dovrebbero essere già indicati, ma senza il riferimento alla singola disposizione, nello "Schema di Referto ex art. 34 L.R. 28/2011, art. 3 e 4 del Regolamento approvato con DGR 2484/2010". Inoltre sia nel caso di accantonamenti di fondo speciale e soprattutto nel caso di riduzione di altre spese si dovrebbe indicare con precisione cosa si riduce (se non altro per verificare la qualità della spesa soppressa e quella introdotta). Si dovrebbe dire per il fondo che si riduce quello di parte corrente (o di investimento) e indicare l’ammontare residuo. Per la riduzione di spesa si dovrebbe indicare con precisione la norma che si modifica e il relativo stanziamento di bilancio.
] 

· Copertura finanziaria: 


	x
	Utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali destinati alla copertura finanziaria di provvedimenti legislativi che sì prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale, restando precluso sia l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia l'utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie.


	
	

	Importo 
	250.000



	
	Modifica o soppressione dei parametri che regolano l'evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle quali derivino risparmi di spesa (specificare i parametri utilizzati).

	
	

	Importo 
	



	Parametri
	




	
	Riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa.

	
	

	Importo 
	





	
	Modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate.

	
	

	Importo 
	




· Durata dell'onere:
	

	x

	

	

	


· oneri a carico esclusivamente dell'esercizio in corso; 	
· oneri previsti anche a carico degli esercizi futuri;	
· rinvio ai successivi bilanci in quanto la proposta comporta oneri solo a partire
dagli esercizi successivi e non contiene automatismi di spesa;	
· presenza della "clausola di neutralità finanziaria":	
· motivazione dell'assenza di oneri aggiuntivi:
5

